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Nellostabilimentogallesedellacasa
nipponica,lasettimanalavorativa
èdi39ore,contrepausegiornaliere
complessivedicuidueretribuite

Fiat

La svolta a Mirafiori
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Giorgio Pogliotti
ROMA

Passi in avanti sul nuovo in-
quadramentoe suisalari al primo
round del tavolo sul nuovo con-
tratto per Pomigliano. Fiat vedrà
questamattinaFim-Cisl,Uilm,Fi-
smic e Ugl che si dicono «ottimi-
ste»sullapossibilitàdiraggiunge-
re un’intesa già in giornata, o co-
munque a breve. Sempre oggi si
riuniràuncomitatostraordinario
dellaFiomperdecideresulleazio-
ni da intraprendere contro l’ac-
cordo separato dello scorso 23 di-
cembrediMirafiori.

Mainiziamodallatrattativaav-
viata ieri per il nuovo contratto
con il quale verranno riassunti i
4.600lavoratoridellostabilimen-
to campano che produrrà la nuo-
va Panda. Il nuovo testo conterrà
le norme dell’accordo separato
del 15 giugno su flessibilità, sala-
rio,orari,scattidianzianitàedirit-
ti sindacali. «C’è stata un’intensa
discussione – spiega Bruno Vitali
(Fim)–leprincipalinovitàriguar-
dano il sistema di classificazione
dei lavoratori che sarà più snello
rispetto a quello del contratto dei
metalmeccanici. Verrà incontro
allerichiesteavanzatedaannidal
sindacato sull’inquadramento di
operai e impiegati, rimaste finora

lettera morta». Lo stesso Vitali
evidenziaun’altranovitàperitrat-
tamenti economici: «Nel salario
base verranno accorpate una se-
riedivocidellabustapagapercir-
ca60-100 euroalmesecheavran-
no effetto su straordinari, Tfr e
maggiorazioni di turno – aggiun-
ge –. Salvo sorprese contiamo di
chiudere entro domani (oggi per
chi legge, ndr), in modo da avere
unanormativatransitoriaperilbi-
ennio 2011-2012 in attesa di defini-
re la normativa specifica con il
contrattodell’auto».

Sulla stessa lunghezza d’onda
ilsegretariodellaUilmdellaCam-
pania,GiovanniSgambati:«Ilcon-
trattodi Pomigliano conterràuna
forte innovazione sull’inquadra-
mento dei lavoratori – spiega – il
tema più ostico degli ultimi tre
contratti di Federmeccanica, che
è stato invece affrontato e defini-
to con importanti novità, e fasce
intermedie, che faciliteranno

l’avanzamento professionale».
Sulla parte retributiva si entrerà
nel vivo oggi, ma secondo Sgam-
bati «dai primi accenni fatti sui
minimi tabellari si preannuncia-
no altri buoni risultati». Secondo
la Uilm a Pomigliano per effetto
dellanuovaorganizzazionedella-
voro, con i turni dinotte e il paga-
mento dei 10 minuti in meno di
pausa,unoperaioguadagneràcir-
ca 250 euro in più al mese. Anche
secondo la Fismic per i lavoratori
dellanewco diPomigliano «cisa-
ranno novità e miglioramenti im-
portanti rispetto al contratto na-
zionaledeimetalmeccanici».

Quanto alla Fiom, come è noto
non partecipa alla trattativa non
avendosottoscrittol’intesa,giudi-
cata «un attacco ai diritti indero-
gabili»,perlenormecheriguarda-
nolalottaall’assenteismoelesan-
zionichescattano per gli scioperi
indetti nei giorni di straordinario
comandato. Ma oggi il comitato
centralesioccuperàdiunaltroac-
cordochenonhasottoscritto:Mi-
rafiori. Le tute blu sollecitano la
proclamazione di uno sciopero
generaledapartedellaCgil.Al lo-
ro fianco anche la minoranza in-
terna alla Cgil, l’area congressua-
le"la Cgil chevogliamo" (rappre-
senta il 17% nel sindacato di Cor-

so d’Italia) che ha chiesto la con-
vocazione urgente del direttivo
per discutere della vicenda Fiat,
favorevolead unosciopero gene-
rale per denunciare che «nel più
grandegruppo industrialedelpa-
ese vengono cancellati in un col-
po solo i diritti dei lavoratori e
quellidellapiùgrandeorganizza-
zionesindacale». Ilcomitatocen-
trale dovrà anche decidere cosa
fare al referendum di Mirafiori
che secondo quanto annunciato
daglialtri sindacati si terràa metà
gennaio.APomiglianolaFiomin-
vitò i lavoratori a partecipare al
voto per non esporsi con l’azien-
dacheavevaapertol’impiantoso-
loperilreferendum.MaaMirafio-
ri lo scenarioèdiverso.

Oggifaràsentire lapropriavo-
ce anche la minoranza "riformi-
sta" Fiom che sollecita un cam-
biodistrategiaperusciredall’iso-
lamento, posizione che ha acqui-
sito maggiore forza dopo l’invito
ad aprire «una riflessione vera»
rivolto ai metalmeccanici della
Cgil da Susanna Camusso. Sul
versante politico, da segnalare il
commento positivo del leader
della Lega Umberto Bossi: «Be-
nel’accordo,qualcosadacambia-
re c’era».
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Aparolesonotuttid’accor-
do sulla definizione delle nuo-
ve regole sulla rappresentanza
sindacale.Maiprincipidelnuo-
vo quadro regolatorio indivi-
duati due anni e mezzo fa da
Cgil,CisleUilinundocumen-
to unitario sono rimasti fino-
rasolosullacarta.Sonotorna-
ti sotto i riflettori dopo che
l’a.d. della Fiat ha evidenziato
due forti limiti del nostro si-
stema di relazioni industriali
che scoraggiano nuovi inve-
stimenti: lapluralitàdi interlo-
cutoridovutaallaframmenta-
zionesindacaleeilmancatori-
spetto delle intese pattuite.
Proprioquestidue limiti sono
alla base dell’uscita decisa da
SergioMarchionnedall’attua-
le sistema di relazioni indu-
striali per le newco di Pomi-
gliano e Mirafiori.

Ildocumentounitariosurap-
presentanza e democrazia sin-
dacaledimaggiodel2008, frut-
todiunamediazionetraduedi-
verse concezioni, quella della
Cgil (referendum tra tutti i la-
voratori) e quella della Cisl
(consultazione tra gli iscritti),
è stato osteggiato dalla Fiom –
favorevole alla via legislativa,
ha presentato una proposta di
iniziativa popolare recepita
dall’Idv con un Ddl specifico –
e dalle componenti della sini-
straradicaleinterneallaCgil. Il
documento all’origine rappre-
sentavaduecapitoliall’interno
della proposta unitaria sulla ri-
forma della contrattazione,
che poi è stata firmata da Cisl e
Uil, ma non dalla Cgil. La spac-
catura sul nuovo modello con-
trattuale e il pessimo clima tra
le confederazioni, hanno man-
dato in soffitta il documento
unitario. Dal quale intendono
ripartireileaderdellaCisledel-
la Cgil che ha annunciato che
presenteràunapropostaaglial-
tri sindacati.

Nel merito il documento
prevede che la riforma sulla
rappresentanza venga attuata
«per via pattizia attraverso un
accordo generale quadro».
Per la misurazione della rap-
presentatività il modello di ri-
ferimentonelprivatoèilsiste-
ma adottato nel pubblico im-
piegoconqualchecorrezione;
sibasasugliiscritti(idatiasso-
ciativirilevatidall’Inps)eivo-
ti nelle Rsu. Dovranno essere
avallati dal Cnel che diventa
l’istituzionecertificatricediul-
timaistanzadellarappresenta-
tivitàdeisindacati.L’obiettivo
è quello di avere sui tavoli ne-
goziali organizzazioni effetti-
vamenterappresentative.

Quanto alla democrazia sin-
dacale,sulmodellousatoper la
validazione del Protocollo del
welfare del governo Prodi, è

previstochelepiattaformeven-
gano proposte unitariamente
dalle segreterie e dibattute ne-
gliorganismidirettivicheleap-
provanoprimadisottoporleal-
la consultazione tra lavoratori
e pensionati. Secondo il docu-
mentounitario«tuttoilpercor-
so negoziale, dalla piattaforma
alla firma, deve essere accom-
pagnatodauncostantecoinvol-
gimento degli organismi delle
confederazioni, prevedendo
momentidiverificadegliiscrit-
ti, e assemblee di tutti i lavora-
tori e pensionati». In sostanza
lesegreterieassumonoleipote-
si di accordo, le sottopongono
alla valutazione dei rispettivi
organismi direttivi allo scopo

di ricevere il mandato per fir-
mare, dopo una consultazione
certificata tra tutti i lavoratori
eipensionati.Questopercorso
democratico, nei piani di Cgil,
Cisl e Uil dovrebbe garantire il
rispetto degli accordi firmati,
vistochehannoottenutoilcon-
senso di lavoratori interessati.
Mentreallostatoattualelecon-
sultazioni, così come la scelta
di ricorrere al referendum, so-
no opzioni puramente discre-
zionali. Tuttavia resta da capi-
reseinquestastagionecaratte-
rizzata da intese separate, il
percorso ipotizzato ne docu-
mentosiasufficienteadassicu-
rarechegliimpegnipresisaran-
norispettati da tutti.

TraisindacatilaCgil,pures-
sendo favorevole alla via patti-
zia, sostiene anche la necessità
di approvare una legislazione
di sostegno a posteriori, come
èstatofattoconl’accordointer-
confederale del 20 dicembre
del 1993 tra Confindustria,
Cgil, Cisl e Uil sulla costituzio-
ne delle rappresentanze sinda-
cali unitarie. Tra le diverse de-
positate in Parlamento, il sena-
torePietroIchino(Pd)circaun
anno fa ha presentato un dise-
gno di legge n.1872 insieme ad
altri 54 senatori. Come ha spie-
gatolostessoIchinosiprefigu-
ra un sistema di relazioni che
«attribuiscaanchealsindacato
minoritario il diritto alla rap-
presentanza» – proporzional-
mente ai consensi ricevuti –
«senza però concedergli il po-
tere di veto di cui esso dispone
nel sistema attuale di relazioni
industriali».

G. Pog.
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L’accordoVolkswagenprevedeuna
settimanalavorativabasedi33o35ore.
Dal1˚gennaio2011silavoreràsutre
turnidallunedìalvenerdì,gli
straordinaridisabatoenelturnodi
nottetradomenicaelunedìpotranno
essereconcordaticolsindacatoinbase
alleesigenzeproduttive(massimodi
350orel’anno).Sonopagati5,5minuti
dipausaperognioralavorata,chilavora
sutreturnihadirittoauna
maggiorazionedellepausedel20%:in
realtànebeneficianodirettamentesolo
quellideiturnidinotte,mentrelepause
extradelmattinoedelpomeriggio
confluisconoinuncontoorecheandràa
scalaredallacarrieracontributivadel
dipendentepermettendoglidiandarein
pensione,sicalcola,conunoodueanni
dianticipo.

L’accordoper Mirafiori sibasa su 40
oredi lavoro settimanaliper le quali
sonostati concordati diversi schemi
diorario, fra i quali 8 ore per tre turni
per5 oppure per6 giorni alla
settimana. Sono previste inoltre 120
oredi straordinario e previo accordo
sindacalepotranno essere aggiunte
altre80 ore di straordinario. Durante
il turno i lavoratoriusufruiranno di 3
pausedi 10minuti ciascuna che
sostituiscono le attuali 3 pausedi cui
2 da 15minuti e unada 10.
L’indennità forfettariaè stata fissata
inmisura di 0,1877euro lordi per
ora.L’organizzazione del lavoro
seguirà il modello ErgoUas, mentre
per l’assenteismo se tornerànella
media nazionale(3,5%) non sono
previsti interventi.

Pericontrattifirmatidopoil2006
l’orariodilavorosettimanaleèdi35ore.
Perquelliprecedentièdi33ore.

L’accordoChryslerraggiuntonel
2009conilpresidenteUsaBarack
Obama,echepuòsubirevariazionida
stabilimentoastabilimento,prevede
diversischemidiorario,incuile
alternativedevonoesserecomunicate
con14giornidianticipo.Iturnisono
di8oreelasettimanadilavoroèdi40
oreperseigiorni.Lostraordinario
vienepagatodalle40oreinsu:non
vengonoindicatilimiti.Sonopossibili
2turnifinoa10,5oreperfarfrontea
picchidelladomanda,sipassaatreda
ottooreseilpiccodiventastabile.Le
pausesonostatestabilitein5minuti
peroraperilavoratoriallacatenadi
montaggioein3minutipercoloroche
nonsonoallacatenadimontaggio.
Pausapranzodimezz’oranon
retribuitaaDetroit

DalcontrattoChryslersievincechela
settimanaprevede40oredilavoro
oltrelequalicomincianogli
straordinari

Psa Peugeot Citroën

In Francia la notte variabile

34 ore e 40’

Toyota

Linee «accelerabili»

Le reazioni. Bossi: bene l’intesa di Mirafiori
Cofferati-Bertinotti, associazione pro Fiom

Regole. Dopo l’appello di Federmeccanica

Gli umori della politica

NelgruppoPsaPeugeotCitroen
l’orariodiunlavoratoreatempo
pienoèstatoconcordatoin34oree
40minuti

Chrysler

Flessibilità modello Detroit

«Anchelapoliticaharagioniper
criticareiritardidellepartisociali:
oraèilmomentodinuoveregole.
Siamoinunanuovastagionedi
relazionisindacaliedètempoper
cercareunanuovaintesa»

Il negoziato. Passi avanti al tavolo
per la riassunzione di 4.600 lavoratori

ToyotahainEuropadiversi
stabilimenti,tracuiValenciennesin
FranciaeBurnastonnelGalles.In
quest’ultimo,dovevengonoprodotte
AvensiseAuris,lasettimana
lavorativaèdi39ore,conunapausa
pranzodi30minuti,nonpagata,edue
pause,unadi10el’altradi15minuti,
retribuite.Iturnidilavorosonodue:
unodiurnodalle7.30delmattinoe
unonotturno,chepuòiniziarealle
20.30oalle18.30asecondadella
giornata.Laflessibilitàproduttiva
vienegarantitadallaToyotaconuna
politicaglobale,attuataintuttigli
stabilimenti,cheprevedevariazioni
nellavelocitàdellalineadi
produzione,variazionedegliorari,
lavoroduranteifinesettimanaealtre
procedure.
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Volkswagen

Dal 1˚gennaio il nuovo accordo

Contratti a confronto

«L’appellodiFedermeccanicaèla
stradagiusta.Peruscire
dall’impasseserveunaccordoper
validareicontratti: leparoledella
CamussoediBonanni,l’apertura
delleimpresefannobensperare»

Il futuro di Fiat
L’ATTUAZIONEDEGLIACCORDI

di Lina Palmerini

Cinqueannifa,StefanoAlla-
siaeRobertoCotadecide-
vano di rilevare un nego-

ziochiusoeaprirelaprimasezio-
neleghistadi fronteaicancellidi
Mirafiori. «Fu un azzardo – rac-
contailtorineseAllasia–maoggi
possodire cheè stato uninvesti-
mento». Cota non era Governa-
toredelPiemontenéforsepensa-
vadidiventarloeAllasia,cheallo-
ra aveva 31 anni, era consigliere
regionalediopposizioneetuona-
va a giorni alterni contro la Fiat.
Comeperaltrofacevano ibigdel
Carrocciolanciandoslogananti-
Fiatsultipodi"Romaladrona": il
concetto più o meno era lo stes-
so.UnritornellocontroilLingot-
tochesièsentito finoapochissi-
mofa,vistochel’ultimadichiara-
zione di Roberto Calderoli con-
troMarchionneèdellafinediot-
tobre quando intimava: «Hanno
lamemoriacortasugliaiutidiSta-
to. La verità è che gli italiani, la
Fiat, se la sono già comprata due

volte. Si scordino altri incenti-
vi». Ora, invece, dalle parti della
Lega e in quella sezione di Mira-
fioriquelconcettohafattoun’in-
versionea"U".«Quelloerailpas-
sato:per20annilaFiathachiesto
solo soldi. Ora noi diamo soste-
gnopolitico all’accordo suMira-
fiori perché Marchionne vuole
investire e garantire un futuro al
territorio», così Allasia, oggi de-
putato,spiegaunatorsione"ideo-
logica"piuttostoforte.

Certo,quandosidevegoverna-
re un territorio, come sta acca-
dendo al Carroccio in Piemonte,
si passa più in fretta dalla propa-
gandaalrealismo.Maquiloscar-
to è perfino più profondo visto
che la Lega si è sempre voluta

connotare anti-Fiat per apparire
ilpiùpossibilepro-piccoleazien-
de.Un’identitàcercataalcontra-
rio,conun’avversione.«Quando
eroconsigliereregionale,misca-
gliavo contro la Fiat per i regali
chericevevadall’amministrazio-
ne senza dare nulla in cambio.
Ora gli investimenti ci sono, c’è
unaccordo,Cotadicechegli im-
pegnisistannomantenendo.An-
che perché – e Allasia arriva al
punto – le stesse piccole aziende
dell’indotto ci dicono che è la
stradagiusta».Ecco, labaseelet-
torale è una buona ragione per
cambiare idea. E lo stesso vale
perglioperaichedatemposubi-
scono l’appeal della Lega. «Me-
nodiritti?Mal’alternativaqualè?
E poi a Mirafiori le condizioni di
lavororestanopiùchedignitose.
Accorciareunapausanonèlede-
reundiritto,restaresenzalavoro
loè».Allasiaè lavocediunterri-
toriochesipreparaalvotocomu-
naleaTorinoelaFiatèuntest.

Sarà per questo che il Carroc-
cio ora ci va piano. E sarà anche

perquestocheieriPieroFassino,
candidatoPdpersuccedereaSer-
gio Chiamparino diceva «se fos-
siunlavoratoredellaFiatvoterei
sìal referendum».Mal’exsegre-
tarioDsèsemprestatovicinoal-
le ragioni del riformismo anche
seconunagrandecapacitàdime-
diare. Come quella che sta usan-
doinquestigiornilasegreteriadi
Bersaniallepresecheunafrattu-
ra fortissima nel partito e fuori.
Da un lato nasce l’associazione
"Lavoroelibertà"–giàribattezza-
taanti-Marchionne–acuiparte-
cipano autorevoli esponenti del
PdcomeSergioCofferatiePaolo
Nerozzi accanto a Fausto Berti-
nottieStefanoRodotàper«com-
battere, fermare e rovesciare la
derivaautoritaria»controidirit-
ti, «a sostegno della Fiom».
Dall’altro lato c’è Modem, l’area
di minoranza di Veltroni-Fioro-
ni-Gentiloni che non a caso lan-
cia la sfida ai vertici Pd proprio a
Torino, dal Lingotto, il 22 genna-
ioperrivendicare–sivedràquan-
to–leragionidiunapoliticarifor-

matrice. «Il Pd è il partito del
cambiamento non della conser-
vazione», ripeteva ieri Giorgio
Tonini, esponente di quell’area,
che spiegava «quella di Mar-
chionne è una sfida per capovol-
gere l’attuale situazione consen-
tendoaltaproduttivitàealtisala-
ri».Suquestasciasileggevapure
la dichiarazione apparsa sul sito
di TrecentoSessanta, l’associa-
zione di Enrico Letta, che se la
prendeva – anche sulla vicenda
Fiat – contro Vendola «teologo
dellaconservazione».

Eallora ecco chenelPdStefa-
no Fassina, responsabile econo-
mico,cercalamediazioneschie-
randosi con Federmeccanica:
«Perusciredaquestasituazione
serve un accordo sulla rappre-
sentanzaesullademocraziasin-
dacalechefissileregolepervali-
dare i contratti. La proposta del
presidente di Federmeccanica è
lasoluzionee,tral’altro,ilsuoap-
pelloaConfindustria, leposizio-
ni della Camusso e di Bonanni,
indicanochecisonolecondizio-

niperl’intesa».Lealleanzepoliti-
che c’entrano anche con la Fiat.
Perché sulle regole il Pd cerca
l’asse con il terzo polo più che
conVendolaoDiPietrochepar-
la di «accordo Mirafiori incosti-
tuzionale». Nell’Udc, dove si è
sempre tifato per la Fiat e per le
posizioni di Cisl e Uil, oggi l’at-
tenzione è spostata sul «nuovo
assetto di relazioni industriali
che Marchionne ha trasferito in
Italiasecondoregoledicompeti-
tività globale», spiega Gianluca
Galletti, deputato centrista,
esperto di temi economici.
«Condivido – aggiunge– Susan-
na Camusso quando dice che la
Fiom non può continuare a dire
"no"aprescindere. E,credo, che
dopotantecriticheairitardidel-
la politica, anche i partiti abbia-
no ragioni per criticare le parti
sociali.Èunanuovastagionesin-
dacale e ora è il momento per
nuoveregole».Malasintoniac’è
pureconilPdlche,conMaurizio
Sacconi, ha scommesso su una
nuova fase di relazioni sindacali
più snelle, meno burocratiche,
legateai territori, comeaccadde
nell’accordo 2009. Ma stavolta
l’obiettivo è più ambizioso: il re-
cuperodellaCgil.
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«ContestavamolaFiatperché
chiedevasolosoldialloStatoma
oracisonoimpegnisuinvestimenti
esull’indotto.Idiritti?AMirafiori le
condizionisonodignitoseepoi
l’alternativaqualè?»

Ilnuovocontrattoperlostabilimento
diMirafioriconfermale40oredi
lavorosettimanali

Le regole del lavoro nelle principali case automobilistiche

POSIZIONI A CONFRONTO

Gianluca Galletti
Deputato Udc

Stefano Fassina
Deputato PdL’ASSESULLE REGOLE

NelPd diviso tra il sostegno
alla Fiom e l’offensiva
veltronianapro-Lingotto
spunta la mediazione sul «sì»
alla rappresentanza

POSSIBILI SOLUZIONI
Il documento unitario
sanciva il compromesso
traCgil e Cisl sulla via
«pattizia»alla riforma
con un accordo quadro

LA FIOM
Comitato straordinario per
decideresulle mobilitazioni
contro l’accordo di Mirafiori
ma laminoranza riformista
chiede un cambio di strategia

Peugeotharaggiuntounaccordosulla
flessibilitàneisitiindustrialinel
settembrediquest’anno.L’orariobase
èfissatoin34oree40minuti.Il lavoro
èorganizzatosu2turnieperfarefronte
aipicchiproduttivièstataintrodottala
"nottevariabile"eillavorosu3turni.
Laduratasettimanalediunturnodi
nottevariabilesaràdefinitoperciascun
sitoenonpotràessereinferiorea22
ore.Leoredistraordinario(notturno)
possonoarrivareaunmassimodel
20%delvolumeorariocontrattualee
senzasuperareil tempodilavorodiun
dipendenteatempopieno(34oree40
minuti).Glistraordinarinellimitedel
10%dell’orariocontrattualenon
prevedonounamaggiorazione,mentre
aldilàdiquestolimitela
maggiorazioneèdel25%

Stefano Allasia
Deputato Lega

IMAGOECONOMICA

IMAGOECONOMICA

MILESTONEMEDIA

Il «salto» della Lega che ora tifa Marchionne

Pomigliano, contratto al traguardo
Retribuzioni maggiori e inquadramento più snello, oggi attesa la stretta finale

Sulla rappresentanza
i sindacati ripartono
dal patto del 2008

Svolta vicina. Un operaio al lavoro nello stabilimento di Pomigliano


